
I SACERDOTI  
 

 

Don Francesco Zenna   cell. 339.7181495 - francesco.zenna@gmail.com 
P. Cesare Mucciardi     cell. 348.5259685  - monacodicitta@alice.it 
Don Yacopo Tugnolo   cell. 340.5000247 - yacopo1985@gmail.com 

 
CONFESSIONI 

 

I sacerdoti, salvo imprevisti come funerali o altro, sono disponibili a San 
Martino nella giornata di sabato: P. Cesare al mattino (9.30-11), don Fran-
cesco e don Yacopo al pomeriggio (16-18). Mezz’ora prima di ogni Messa 
ci sarà sempre un sacerdote disponibile. 
P. Cesare inoltre confessa nella chiesa della B.M.V. di Lourdes il mercole-
dì dalle 9 alle 11, e nella chiesa dello Spirito Santo il venerdì dalle 9.30 
alle 11. 

CONTATTI 
 
 

Casa Canonica S. Martino - via Roma1748 - Tel. 041.400054 
Casa Canonica B.M.V. di Lourdes - viale Isonzo 7 - Tel. 041.400578 

 

E-mail: unitasanmartinolourdes@gmail.com 
Fb adulti: “Comunità cristiana sinodale S.Martino—B.M.V. di Lourdes” 

Fb giovani: “Il ciak dei ragazzi” 
Sito: www.sanmartinolourdes.it 

      ORARIO INVERNALE SS. MESSE  (2 settembre 2024 - 31 maggio 2025)             

Orario apertura Chiesa S. Martino   8.00 - 12.00 ; 16.00 - 19.00 

 Feriale  Sabato e vigilie Domenica e festivi 

S. Martino V. 
18.30 

(da lunedì a venerdì) 
18.30 9.00 - 10.30 - 18.30 

B.V. di Lourdes 8.30 
(solo mercoledì) 

17.00 10.00 

 

Sabato 9 novembre 
 

alle ore 15.45 inizia in teatro la Festa di San Martino con un pomeriggio in 
allegria per fanciulli, ragazzi e le loro famiglie: riflessione sul tema 
“Condividere è prendersi cura”, giochi, fraternità, gara delle torte (lasciata 

massima creatività, richiesta però allegata lista degli ingredienti) 
 

Lunedì 11 novembre 
 

dopo la solenne celebrazione delle 18.30 il gruppo S. Rafael e Giovanni Pao-
lo II organizza un’apericena per tutti. Chi partecipa è invitato a portare 
qualcosa di salato da condividere. Dolci e bibite sono offerti dal gruppo. 

 

Comunità Cristiana Sinodale   
S. Martino V. - B.M.V. di Lourdes 

Anno XVIII  - n. 15  del 27 ottobre 2024 

SULL’ECO DELLA PAROLA DI DIO 
XXX domenica del tempo ordinario - B 

Un mendicante cieco: l'ultimo della fi-

la, un naufrago della vita, un relitto 

inchiodato nel buio sul ciglio di una 
strada di Gerico.  

Poi improvvisamente tutto si mette in 

moto: passa Gesù e si riaccende il 

motore della vita, soffia un vento di 

futuro. Con Gesù c'è sempre un 

"dopo". E Bartimèo comincia a gridare: 
Gesù, abbi pietà. Non c'è grido più 

evangelico, non c’è preghiera più uma-

na e bruciante: pietà dei miei occhi spenti, di questa vita perduta.  

Ma la folla fa muro al suo grido: taci! Il grido di dolore è fuori luogo. Terri-

bile pensare che davanti a Dio la sofferenza sia fuori luogo.  
Eppure per tanti di noi è così, da sempre, perché i poveri disturbano.  

Invece il cieco sente che un altro mondo è possibile, e che Gesù ne possiede 

la chiave. Infatti il rabbi ascolta e risponde, ascolta e rilancia. 

E si libera tutta l'energia della vita. Notiamo come ogni gesto da qui in 

avanti sembra eccessivo, esagerato: Bartimèo non parla, grida; non si 

toglie il mantello, lo getta; non si alza da terra, ma balza in piedi. 
La fede è questo: un eccesso, un'eccedenza, un di più illogico e bello. 

Qualcosa che moltiplica la vita. Cristo guarisce tutta l'esistenza. 

Il cieco comincia a guarire prima di tutto nella compassione di Gesù, 

nella voce che lo accarezza. Guarisce come uomo, prima che come cieco. 

Perché qualcuno si è accorto di lui. Qualcuno lo tocca, anche solo con la 
voce. Ed egli esce dal suo naufragio umano: l'ultimo comincia a riscoprirsi 

uno come gli altri, inizia a vivere perché chiamato con amore. 

La guarigione di Bartimèo prende avvio quando «balza in piedi» e lascia 

ogni sostegno, per precipitarsi, senza vedere, verso quella voce che lo chia-

ma: guidato, orientato solo dalla parola di Cristo. Anche noi cristiani ci 

orientiamo nella vita come il cieco di Gerico, senza vedere, solo sull'eco 
della Parola di Dio. 

 
 

Oggi festeggiamo il giorno della dedicazione delle nostre chiese 
Partecipando alla Messa possiamo ottenere l’indulgenza plenaria 

 



Avvisi della settimana 28 ottobre - 2 novembre 
 

 Mercoledì 30 ottobre 
 alle ore 18.30 S. Messa in ricordo della piccola Aurora  
  

 Giovedì 31 ottobre - Vigilia di tutti i Santi  
 alle ore 17.00 S. Messa festiva a B.M.V. di Lourdes  
 alle ore 18.30 S. Messa festiva a San Martino   
 

 Venerdì 1 novembre - Solennità di Tutti i Santi 
 orario festivo delle Sante Messe - festa di precetto  
  

 Sabato 2 novembre - Commemorazione dei defunti 
da ieri pomeriggio ad oggi si può lucrare l’indulgenza plenaria  
con visita in chiesa e al cimitero alle solite condizioni 

 alle ore 15.00 S. Messa presieduta dal Vescovo in Cimitero  

 alle ore 17.00 S. Messa della vigilia a B.M.V. di Lourdes 
 alle ore 18.30 inizia l’Ottavario di preghiere per i defunti, durante il 
quale ricorderemo tutti coloro che sono morti in questo ultimo anno.  
        

 

ITINERARIO CATECHISTICO 
 

L’impegno missionario della Comunità Cristiana si sviluppa anche 
con l’itinerario di iniziazione cristiana dei fanciulli e dei ragazzi. 
Dopo il mandato ai catechisti di domenica 27 convochiamo in chiesa 
a San Martino tutti ragazzi della comunità cristiana sinodale con i loro 
genitori per domenica 3 novembre alle ore 10.30 

                           Martino di Tours    
 

 
 
 

Martino di Tours è stato un vescovo cristiano del IV secolo. È tra 
i primi santi non martiri proclamati dalla Chiesa cattolica. In Italia 
vi sono oltre 900 chiese a lui dedicate.  
 

La leggenda narra che Martino di Tours quando era ancora un sol-
dato romano tagliò a metà il suo mantello per condividerlo con un 
mendicante in una rigida giornata autunnale. Cristo gli apparve in 
sogno restituendogli la parte di mantello che aveva donato al biso-
gnoso infreddolito, e come ricompensa diede avvio a un gradevole 
periodo di tempo mite proprio sul fare dell’inverno. Da quel gior-
no quel periodo venne chiamato l’estate di San Martino. Viene 
ricordato l’11 novembre, data della sua sepoltura. 
 

Qui di fianco il programma della Solennità,  
in quanto è patrono della nostra Comunità Cristiana Sinodale 
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